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Prot. 

 

 

Alla cortese attenzione degli operatori scolastici (docenti, personale ATA, educatori, esperti, tirocinanti)  

e delle famiglie degli alunni dell’Istituto Comprensivo “F.M. Tocci” Cagli 

 

Al referente Covid di istituto e ai referenti Covid dei plessi scolastici dell’istituto. 

 

Oggetto: Nota n° 1218 del 6 novembre 2021 con la trasmissione delle “Indicazioni per l’individuazione e la 
gestione di casi di infezione da Sars-Cov-2 in ambito scolastico” 

 

Questa nota congiunta, del Ministero dell’Istruzione e della Ministero della Salute, fornisce nuove indicazioni per 
quanto riguarda la gestione di eventuali casi si positività, a scuola, tra alunni e operatori scolastici. La finalità di 
questo provvedimento è quello di limitare il più possibile la messa in quarantena degli alunni e degli operatori 
scolastici venuti a contatto con soggetti positivi e quindi la didattica a distanza. Per fare questo, in sicurezza, si 
effettuerà una sorveglianza con un test diagnostici. La nota spiega, in presenza di un caso positivo in ambito 
scolastico, le azioni di sanità pubblica ricadono nell’ambito delle competenze dei Dipartimenti di Prevenzione 
(DdP) che risultano incaricati della disposizione delle misure sanitarie da intraprendere, inclusi l’isolamento 
dei casi, la quarantena dei contatti e le tempistiche per il rientro a scuola degli alunni/studenti/operatori 
scolastici. 

Viene inoltre spiegato che fino all’intervento dell’autorità sanitaria, nell’immediatezza della conoscenza del 
caso positivo, l’Istituto scolastico attiva la seguente procedura già definita e standardizzata, che non comporta 
alcuna valutazione discrezionale di carattere sanitario: 

- Informa il Dipartimento di Prevenzione (DdP) della presenza del caso positivo a scuola; 
- Individua i contatti scolastici, come di seguito riportato; 
- Sospende temporaneamente le attività didattiche in presenza per i contatti scolastici; 
- Trasmette ai contatti scolastici le indicazioni standardizzate preventivamente predisposte dal DdP (vedi 

tabelle 1-2-3-4 allegate) Segnala al DDP i contatti scolastici individuati. 



La nota ministeriale con l’apporto dell’Istituto Superiore di Sanità, del Ministero della Salute e delle Regioni, spiega 
che i contatti scolastici sono: 

 I bambini appartenenti alla stessa sezione/gruppo del caso positivo per i servizi educativi per l’infanzia e le 
scuole dell’infanzia; 

 I compagni di classe del caso positivo (per la scuola primaria e secondaria); 
 Il personale scolastico (educatori/operatori/insegnanti) che ha svolto attività in presenza per almeno 4 ore 

nello stesso ambiente del caso positivo. 

La principale novità, spiega la nota, è rappresentata dal fatto che i «contatti scolastici» sono sottoposti, secondo 
tali indicazioni, a sorveglianza con testing e devono dunque effettuare test diagnostici con le tempistiche 
indicate nel documento tecnico e predisposte dal DdP: se il risultato è negativo possono rientrare a scuola. 

Se invece è positivo, non possono rientrare a scuola e devono informare il DdP e il MMG/PLS. Il DdP informa 
tempestivamente il dirigente scolastico/referente scolastico Covid-19 in caso di ulteriori casi positivi. Il dirigente 
scolastico/referente scolastico COVID-19 sarà informato secondo le procedure adottate localmente per i casi 
positivi occorsi tra gli studenti e gli operatori scolastici. 

Ad ogni modo la nota precisa che sono comunque presi in considerazione i contatti intervenuti nelle 48 ore prima 
dell’insorgenza dei sintomi del caso oppure nelle 48 ore antecedenti la data dell’esecuzione del test risultato 
positivo (se il caso è asintomatico). 

Pertanto, con riferimento a tali soggetti, definiti “contatti scolastici” fino all’intervento dell’autorità sanitaria, 
il dirigente scolastico (o suo delegato) è autorizzato a sospendere temporaneamente le attività didattiche in 
presenza e trasmette loro le disposizioni standardizzate, preventivamente predisposte dalle autorità sanitarie, 
contenenti le indicazioni da seguire. 

 

INDICAZIONI OPERATIVE PER LA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA  

1. I contatti individuati, se previsto dalla casistica nelle tabelle 3-4, dovranno effettuare un test antigenico o 
molecolare, inclusi anche i test molecolari su campione salivare come da circolare del Ministero della Salute, 
gratuito e valido ai fini diagnostici nella tempistica prevista nella tabella stessa. La modalità di prescrizione di tali 
test seguirà l’organizzazione regionale. Si riportano qui le definizioni usate in tabella sulla tempistica dei test.  

a. Tempo zero (T0): prima possibile dal momento in cui si è stati informati dal referente scolastico 
COVID-19/dirigente scolastico/DdP. Se il risultato è negativo si può rientrare a scuola. Se invece è 
positivo, è necessario informare il DdP e il MMG/PLS e non si reca a scuola. Il referente scolastico 
COVID-19/dirigente scolastico sarà informato secondo le procedure adottate localmente per i casi 
positivi occorsi tra gli studenti e gli operatori scolastici.  

b. Tempo 5 (T5): ulteriore test dopo 5 giorni dal momento T0 (es. il momento della comunicazione). Se 
il risultato è positivo, è necessario informare il DdP e il MMG/PLS e non recarsi a scuola. Il referente 
scolastico COVID-19/dirigente scolastico sarà informato secondo la procedura adottata localmente 
per i casi positivi occorsi tra gli studenti e gli operatori scolastici  

2. I soggetti (bambini, studenti, personale scolastico) che ricevono indicazione da parte del DdP/ referente scolastico 
COVID-19/dirigente scolastico ad effettuare sorveglianza con testing non possono entrare in ambiente scolastico 
in attesa dell’effettuazione del test. 

3. Per i soggetti sottoposti a sorveglianza con testing, il rientro a scuola dopo l’effettuazione del test a T0 potrà 
avvenire solo se si è in possesso di attestazione rilasciata dai Servizi di Igiene e Sanità Pubblica in merito 
all’effettuazione del tampone e all’avvenuto rilascio del relativo risultato ovvero in seguito ad una comunicazione 
da parte del DdP. Rimane ovviamente vietato rientrare in classe in presenza di positività al tampone. I DdP 
comunicano tempestivamente al referente scolastico COVID-19/dirigente scolastico eventuali casi di positività. 
Relativamente al test a T5, è facoltà del DdP disporre provvedimenti di sanità pubblica (ad es. quarantena) 
qualora non venga effettuato il test. 

4. Ai soggetti in sorveglianza con testing deve essere richiesto, in modo responsabile, di limitare le frequentazioni 
sociali e le altre attività di comunità (ad esempio attività sportive in gruppo, frequentazione di feste, 



assembramenti, visite a soggetti fragili) e di mantenere in maniera rigorosa il distanziamento fisico e l’uso della 
mascherina incontrando altre persone oltre ai familiari. 

5. In caso di comparsa di sintomatologia compatibile con COVID-19 il soggetto (o i genitori in caso di soggetto 
minorenne) è tenuto ad informare immediatamente il medico curante che darà indicazioni per il proseguimento 
del percorso diagnostico. 

6. I soggetti che non si attengono al programma di sorveglianza con testing devono effettuare la quarantena così 
come previsto dalla circolare ministeriale in vigore sui tempi di quarantena. 
 

Si riportano analiticamente le procedure previste per  quanto riguarda le situazione di positività bambini e 
degli operatori scolastici (insegnanti, educatori, collaboratori) nella scuola primaria e secondaria. Le 
disposizioni sono riportate nelle  tabelle allegate. 

 tabella (3): Indicazioni per individuazione e gestione dei contatti in presenza in un caso positivo tra i 
bambini;  

 tabella (4): Indicazioni per individuazione e gestione dei contatti in presenza in un caso positivo tra gli 
operatori scolastici (insegnanti, educatori, collaboratori, esperti) 

 
 
 
Provvedimenti aggiuntivi 
 
a) Presenza di un ulteriore caso positivo tra alunni  e docenti (totale casi in classe n°=2) 

 
-Soggetti vaccinati/negativizzati negli ultimi 6 mesi continuano la sorveglianza con testing 
-Soggetti non vaccinati/negativizzati da più di 6 mesi. Disposizione di quarantena da parte del Dipartimento 
di Prevenzione dell’ASUR. 

       b)  Presenza di 2 casi positivi oltre il caso indice(totale casi in classe n°=3) 

             - Disposizione di quarantena per tutta la classe da parte del Dipartimento di Prevenzione dell’ASUR. 

 

     INDICAZIONI OPERATIVE PER I SERVIZI EDUCATIVI E LA SCUOLA DELL’INFANZIA (0-6 ANNI) 

La differenza sostanziale tra le disposizioni previste per la scuola dell’infanzia e  le disposizioni previste per la 
scuola primaria e secondaria  è che per bambini e il personale della scuola dell’infanzia, che hanno avuto 
contatti con un soggetto positivo, è previsto un periodo di quarantena la cui durata è decisa dal Dipartimento di 
Prevenzione, secondo le procedure riportate nelle tabelle allegate: 

 tabelle (1): Indicazioni per individuazione e gestione dei contatti in presenza in un caso positivo tra i 
bambini; 

 tabella (2): Indicazioni per individuazione e gestione dei contatti in presenza in un caso positivo tra gli 
operatori scolastici (insegnanti, educatori, collaboratori, esperti) 

 
 
                                                                          Il Dirigente Scolastico 
                                                                 Prof. Edoardo Virgili 


